
Oggetto: TERNA - RETE ELETTRICA NAZIONALE S.p.A. - C.F. e P.I. 05779661007 
 
Decreto di proroga del termine di ultimazione dei lavori di realizzazione della Stazione Elettrica 
della RTN "Montesano sulla Marcellana" e opere connesse emesso in data 25.09.2017. 
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione Generale per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’efficienza energetica, il Nucleare 
 
di concerto con 
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per i Rifiuti e l’inquinamento 
 
VISTO il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 
2003, n. 290, recante disposizioni urgenti per la sicurezza del sistema elettrico nazionale e per il 
recupero di potenza di energia elettrica, e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO in particolare l'articolo 1-sexies del suddetto decreto-legge n. 239/2003 e s.m.i., in base al quale 
"al fine di garantire la sicurezza del sistema energetico e di promuovere la concorrenza nei mercati 
dell'energia elettrica, la costruzione e l'esercizio degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di 
trasporto dell'energia elettrica sono attività di preminente interesse statale e sono soggetti ad una 
autorizzazione unica comprendente tutte le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'esercizio 
degli stessi, rilasciata dal Ministero delle attività produttive (ora Ministero dello sviluppo economico) di 
concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio (ora Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare), previa intesa con la regione o le regioni interessate [ ... ]"; 
VISTA la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante riordino del settore energetico, nonché delega al 
Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 
VISTA la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità e successive 
modifiche ed integrazioni; 
VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, recante attuazione della direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità; 
VISTO il decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330, recante integrazioni al citato dPR 327/2001, in 
materia di espropriazione per la realizzazione di infrastrutture lineari energetiche; 
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, e successive 
modifiche ed integrazioni; 
VISTA la legge della Regione Campania 7 agosto 2014, n. 16, recante interventi di rilancio e sviluppo 
dell'economia regionale nonché di carattere ordinamentale e organizzativo (collegato alla legge di 
stabilità regionale 2014); 
VISTO il decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 25 giugno 1999, recante 
determinazione dell'ambito della rete elettrica di trasmissione nazionale, integrato con successivi decreti 
ministeriali 23 dicembre 2002, 27 febbraio 2009, 16 novembre 2009, 26 aprile 2010 e 22 dicembre 2010; 
VISTI i Piani di Sviluppo della Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale predisposti dal Gestore della rete 
di trasmissione nazionale, ora Terna S.p.A.; 
VISTO il Decreto Dirigenziale della Regione Campania n. 3 77 del 14 luglio 2010, pubblicato sul BURC 
n. 52 del 2 agosto 2010, con il quale la società Essebiesse Power S.r.l. è stata autorizzata a costruire ed 
esercire l'impianto per la produzione di energia, con tecnologia eolica, della potenza di 40 MW da 
realizzare nei comuni di Casalbuono e Montesano sulla Marcellana (SA), nonché le relative opere di 
connessione consistenti in una nuova Stazione Elettrica della R TN in classe di isolamento 380 kV da 
collegare in entra-esce sulla linea a 220 kV "Rotonda-Tusciano" ai sensi dell'articolo 12 del decreto 
legislativo 3 87/2003; 
VISTA l'istanza n. 2502/09.50 del 25 febbraio 2011, controfirmata dalla società Terna S.p.A., con la 
quale la società ESSEBIESSE Power S.r.l. ha chiesto la voltura a favore della società Terna S.p.A. 
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dell'autorizzazione rilasciata con il suddetto Decreto Dirigenziale n. 377 del 14 luglio 2010 limitatamente 
alla realizzazione e all'esercizio della nuova Stazione Elettrica della R TN in classe di isolamento 380 kV 
e dei raccordi di collegamento all'esistente elettrodotto a 220 kV "Rotonda-Tusciano"; 
VISTO il Decreto Dirigenziale della Regione Campania n. 191 del 15 aprile 2011, con il quale 
l'autorizzazione relativa alla realizzazione delle suddette opere è stata volturata a favore della società 
Terna S.p.A.; 
VISTA la procura generale conferita da Terna S.p.A. a Terna Rete Italia S.p.A., con sede in Roma - 
Viale Egidio Galbani, 70 (C.F. 11799181000), società controllata dalla stessa Terna S.p.A., affinché la 
rappresenti nei confronti della pubblica amministrazione nei procedimenti autorizzativi, espropriativi e di 
asservimento, a far data dal l° aprile 2012; 
VISTA la nota n. TRISPA/P20140005862 del 29 maggio 2014, con la quale la società Terna Rete Italia 
S.p.A., in nome e per conto di Terna S.p.A., non essendo in grado di realizzare le suddette opere entro il 
termine stabilito dal citato Decreto autorizzativo n. 377 del 14 luglio 2010, ha chiesto una proroga dei 
termini di ultimazione delle stesse; 
VISTO il Decreto Dirigenziale n. 800 del 12 settembre 2014, con il quale la Regione Campania ha 
concesso alla società Terna S.p.A. una proroga del termine per la conclusione dei lavori fino al 13 
ottobre 2015; 
VISTO l'articolo 1, comma 164 della citata legge n. 16/2014 in base al quale "Per le opere di rete per la 
connessione alla rete elettrica di trasmissione nazionale autorizzate dalla Regione ai sensi dell'articolo 
12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità), unitamente agli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 
quando l'autorizzazione unica sia stata volturata per tali opere di connessione in favore del gestore della 
rete elettrica nazionale, si applicano le norme riguardanti la rete elettrica di trasmissione nazionale". 
VISTA l'istanza n. TE/P20150004465 del 9 settembre 2015, con la quale la Terna S.p.A., non essendo 
in grado di ultimare, entro il nuovo termine stabilito dal suddetto Decreto di proroga, la costruzione delle 
opere autorizzate, ha chiesto una ulteriore proroga di due anni del termine medesimo a questi Ministeri, 
in considerazione dell'entrata in vigore della suddetta legge regionale n. 164/2014; 
VISTO il decreto del 12 ottobre 2015, con il quale questi Ministeri hanno concesso la proroga richiesta; 
CONSIDERATO che nella suddetta istanza la società Terna S.p.A. ha, tra l'altro, comunicato che, a 
seguito di un imprevedibile mutamento dello scenario elettrico dell'area si sono rese necessarie la 
revisione e la modifica dell'assetto della nuova Stazione, per il quale si è reso necessario procedere ad 
una nuova magliatura più efficiente della rete a 150 kV di trasmissione locale, raccordando la nuova 
Stazione alla linea 150 kV "Lauria-Padula" al fine di incrementare l'affidabilità della rete e di ridurre la 
probabilità di energia non fornita, unita alla riduzione del numero di richieste di connessione alla rete 
elettrica da parte dei produttori di energia da fonte rinnovabile nella zona; 
VISTA la nota n. TE/P20150004438 del 7 settembre 2015, acquisita al protocollo di questo Ministero in 
data 11 settembre 2015 al n. 0021096, con la quale la società Terna S.p.A. ha presentato istanza di 
autorizzazione per un ridimensionamento degli impianti interni alla realizzanda Stazione elettrica di 
Montesano sulla Marcellana, non più in classe di isolamento 380 kV, come originariamente previsto, ed 
una riduzione del numero degli stalli e di sbarre sia per la sezione 220 kV che per la sezione 150 kV, 
rispetto a quanto parzialmente già realizzato, ed inoltre raccordare la stessa alla rete di trasmissione 
nazionale a 220 e a 150 kV; 
CONSIDERATO che, con nota prot. n. TE/P20150005862 del 24 novembre 2015, la società Terna 
S.p.A. ha presentato per la suddetta opera istanza di Verifica di Assoggettabilità alla VIA presso il 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare; 
CONSIDERATO che, nell'ambito del suddetto procedimento, la Commissione Tecnica per la VIA si è 
espressa negativamente rispetto all'esclusione dalla procedura di VIA del progetto in questione, con 
parere n. 2154 del 31 agosto 2016; 
CONSIDERATO che, a seguito delle controdeduzioni fornite dalla società Terna S.p.A. al citato parere, 
la Commissione ha ritenuto sussistenti i presupposti tecnici al riesame del suddetto parere negativo 
fornendo, con il parere n. 2290 del 27 gennaio 2017, indicazioni precise in merito alla presentazione di 
una nuova istanza da parte della società proponente; 
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VISTO il provvedimento direttoriale prot. n. DVA-2017-0002816 del 7 febbraio 2017, con il quale il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, preso atto degli esiti del citato parere della 
CTVA n. 2290 del27 gennaio 2017 ha archiviato il suddetto procedimento; 
VISTA la nota n. TE/P20170002041 del 21 marzo 2017, con la quale la società Terna ha presentato una 
nuova istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA del progetto; 
CONSIDERATO che, in conseguenza della necessità di presentare una nuova istanza di Verifica di 
Assoggettabilità alla VIA per l'opera in questione e del protrarsi dei tempi necessari per la conclusione di 
tale procedura, l'esecuzione dei lavori è rimasta sospesa; 
VISTA l'istanza n. TE/P20170003605 del 31 maggio 2017, con la quale la Terna S.p.A., non essendo in 
grado di ultimare, entro il nuovo termine stabilito dal suddetto Decreto di proroga, la costruzione delle 
opere autorizzate, ha chiesto una ulteriore proroga di due anni del termine medesimo a questi Ministeri; 
VISTA la determinazione direttoriale prot. n. DVA-DEC-2017-0000223 del 24 luglio 2017, con la quale il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ha determinato l'esclusione dalla procedura 
di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto di variante alla Stazione elettrica 220/150 KV di 
Montesano e raccordi aereo/cavo per la connessione alla RTN, presentato dalla società Terna S.p.a. 
CONSIDERATO che i lavori per la realizzazione delle opere in questione non potranno essere 
completati entro il termine dell'11 ottobre 2017 stabilito nel citato decreto interministeriale di proroga 
dell'11 ottobre 2015; 
CONSIDERATO che l'opera in questione è prevista fin dal Piano di sviluppo della RTN del 2011; 
CONSIDERATO che la società Terna S.p.A. ha segnalato nella suddetta istanza che la Stazione 
elettrica di Montesano sulla Marcellana è necessaria per connettere alla RTN i numerosi produttori di 
energia da fonti rinnovabili ai quali la stessa Terna S.p.A. ha rilasciato, quale soluzione di connessione, il 
collegamento alla detta opera elettrica ed è altresì indispensabile in considerazione dello scenario di 
sviluppo degli impianti di generazione da fonte rinnovabile nelle aree limitrofe; 
CONSIDERATO che ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2009, la 
Stazione elettrica di Montesano sulla Marcellana risulta indicata fra quelle individuate nel decreto del 
Presidente della Repubblica 12 novembre 2009 come interventi relativi alla trasmissione dell'energia per 
i quali ricorrono particolari ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socioeconomico e che devono 
essere realizzati ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 e successive modifiche; 
CONSIDERATO che la conclusione delle attività di esproprio e di asservimento delle aree interessate 
dalla realizzazione delle opere di cui al decreto in oggetto è prevista nei termini temporali già concessi e, 
quindi, la proroga richiesta riguarda esclusivamente il termine di ultimazione dei lavori; 
RITENUTO di concedere la proroga richiesta, 

 
DECRETA 
Articolo 1 

Il termine di ultimazione dei lavori di realizzazione della Stazione Elettrica della RTN "Montesano sulla 
Marcellana" e opere connesse, autorizzati con decreto dirigenziale della Regione Campania n. 377 del 
14 luglio 2010, già prorogato alla data del 13 ottobre 2015 con decreto dirigenziale della Regione 
Campania n. 800 del 12 settembre 2014, nonché alla data dell'11 ottobre 2017 con decreto 
interministeriale del 12 ottobre 2015, è ulteriormente prorogato di due anni. 
 

Articolo 2 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine, rispettivamente, di sessanta e 
centoventi giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale regionale che 
dovrà avvenire a cura e spese della Terna S.p.A.. 
 
Roma, 25 SETTEMBRE 2017 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL MERCATO ELETTRICO, 

LE RINNOVABILI E L’EFFICIENZA 
ENERGETICA, IL NUCLEARE 
(F.to Dott.ssa Rosaria Romano) 

IL DIRETTORE GENERALE 
PER 

I RIFIUTI E 
L’INQUINAMENTO 

(F.to Dott. Mariano Grillo) 
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